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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
  N° 5 

           
 

Oggetto: Contrattazione fondo 2014 
Data: 17/01/2014 
 
Con impegno di spesa x                   Senza impegno di spesa  
e/o previsione di entrata 
______________________________________________________________________ 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Premesso che: 
- le risorse destinate ad incentivare le politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività 
(Fondo per le risorse decentrate) – nelle more dei rinnovi contrattuali previsti dal D. Lgs.150/2009 
– sono annualmente determinate sulla base delle disposizioni contrattuali e legislative tuttora 
vigenti, tenendo conto delle disponibilità economico-finanziarie dell’Ente nonché dei nuovi servizi o 
dei processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti che si intendono 
attivare nel corso dell’anno; 
- le modalità di determinazione delle risorse decentrate per le politiche di sviluppo delle risorse 
umane e della produttività sono attualmente regolate dagli artt. 31 e 32 del contratto collettivo 
nazionale del personale del comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali del 22.10.2004, 
come integrati dal CCNL del 09.05.2006, che distingue le risorse decentrate in due categorie: 

• risorse decentrate stabili, che presentano la caratteristica di “certezza, stabilità e 
continuità”, la cui quantificazione non è suscettibile di “variazioni annuali” se non in 
presenza di specifiche prescrizioni normative; 

• risorse decentrate variabili, che presentano la caratteristica della “eventualità e variabilità” 
e che, quindi, hanno validità esclusivamente per l’anno in cui vengono definite e rimesse a 
disposizione del Fondo; 

- le predette norme contrattuali sono integrate dalle disposizioni dei diversi CCNL che sono stati 
successivamente sottoscritti ( art. 4 CCNL del 09.05.2006; art. 8 CCNL dell’11.04.2008 e art. 4 
CCNL del 31.07.2009); 

-  
Visto l’art. 40 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dal D. Lgs. 150/2009, in virtù del quale gli 
enti locali possono anche destinare risorse aggiuntive (comma 3-quinqiues) alla contrattazione 
integrativa “nei limiti stabiliti dalla contrattazione nazionale e nei limiti dei parametri di virtuosità 
fissati per la spesa di personale dalle vigenti disposizioni, in ogni caso nel rispetto dei vincoli di 
bilancio e del patto di stabilità e di analoghi strumenti del contenimento della spesa. Lo 
stanziamento delle risorse aggiuntive per la contrattazione integrativa è correlato all’effettivo 
rispetto dei principi in materia di misurazione, valutazione e trasparenza della performance e in 
materia di merito e premi applicabili alle regioni e agli enti locali secondo quanto previsto dagli 
articoli 16 e 31 del decreto legislativo di attuazione della legge 04 marzo 2009, n. 15, …..”; 
 
Preso atto che la Corte dei Conti a Sezioni Riunite di controllo nr. 51 del 04.10.2011, precisa 
quanto segue:- che le sole risorse di alimentazione dei fondi da ritenere non ricomprese 
nell’ambito applicativo dell’art. 9, comma 2-bis, del D. L. 78/2010, sono solo quelle destinate a 
remunerare prestazioni professionali tipiche dei soggetti individuati o individuabili e che pertanto 
potrebbero essere acquisite attraverso il ricorso all’esterno dell’amministrazione pubblica con 
possibili costi aggiuntivi per il bilancio dei singoli enti; 



- che detta caratteristica ricorre per quelle risorse destinate a remunerare prestazioni professionali 
per la progettazione di opere pubbliche e quelle dell’avvocatura interna, in quanto si tratta di 
prestazioni professionali tipiche la cui provvista all’esterno potrebbe comportare aggravi di spesa a 
carico dei bilanci delle pubbliche amministrazioni, e che pertanto devono intendersi escluse 
dall’ambito applicativo dell’art. 9, comma 2-bis, del DL 31 maggio 2010, n. 78”; 
- che le risorse che alimentano il fondo derivanti dal recupero dell’ICI o da contratti di 
sponsorizzazione non si sottraggono alla regola generale sopra indicata, nel senso cioè che esse 
devono essere computate ai fini della determinazione del tetto di spesa posto al fondo per la 
contrattazione integrativa dall’art. 9, comma 2-bis, citato; 
 
Visto l’art. 9, comma 2-bis, del DL 78/2010, convertito in Legge n. 122 del 30.07.2010 il quale 
prevede che – a decorrere dal 01.01.2011 e fino al 31.12.2014 – l’ammontare complessivo delle 
risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale non può superare il 
corrispondente importo dell’anno 2010 ed è comunque automaticamente ridotto in misura 
proporzionale alla riduzione del personale in servizio; 
 
Considerato che la Circolare della Ragioneria dello Stato n. 12 del 15.04.2011 ha fornito degli 
indirizzi applicativi relativamente al blocco dei trattamenti economici disposti dall’art. 9 del 
D.L.78/2010 convertito nella legge 122/2010 ed in particolare ha precisato che la riduzione del 
fondo possa essere operata in proporzione al personale in servizio per ciascuno degli anni 2011-
2012-2013-2014 sulla base del confronto tra il valore medio dei presenti nell’anno di riferimento 
rispetto al valore medio relativo all’anno 2010, intendendosi per valore medio la semisomma (o 
media aritmetica) dei presenti, rispettivamente, al 01gennaio e al 31 dicembre di ciascun anno. La 
variazione percentuale tra le due consistenze medie di personale determinerà la misura della 
variazione da operarsi sul fondo; 
 
Rilevato che dal confronto della consistenza numerica del personale in servizio negli anni 2010 e 
2013 risulta quanto segue:  
 
Anno 2010: 
personale a tempo indeterminato in servizio al 01.01.2010 =n. ( 4+0,5) 4,5 unità; 
personale a tempo indeterminato in servizio al 31.12.2010 =n.( 3+0,5+ 0,95) 4,45 unità; 
media dipendenti Anno 2010 =  n. 4,475 unità 
 
Anno 2013: 
personale a tempo indeterminato in servizio al 01.01.2013 =n. ( 4+0,5) 4,5 unità; 
personale a tempo indeterminato in servizio al 31.12.2013 =n.( 4+0,5) 4,5 unità; 
media dipendenti Anno 2013 =  n. 4,5 unità 
 
Variazione percentuale tra le due consistenze medie non in diminuzione pertanto non deve essere 
applicata alcuna riduzione : 
 
Dato atto che l’attività di costituzione del Fondo Risorse Decentrate costituisce atto unilaterale 
dell’Amministrazione, non soggetto a concertazione o contrattazione, in conformità alle vigenti 
disposizioni di legge e di contratto collettivo di lavoro; 
 
Rilevato che occorre procedere alla determinazione iniziale del Fondo risorse decentrate per 
l’anno 2014 come da prospetto allegato; 
 

DETERMINA 
 
1. Di costituire, per le motivazioni in premessa esposte, che si intendono con la presente 
integralmente richiamate, ai sensi dell’art. 31 e 32 del CCNL del 22.01.2004, il Fondo delle risorse 
decentrate per l’anno 2014, come segue: 
 
RISORSE CON CARATTERISTICHE DI CERTEZZA, STABILITA’ E CONTINUITA’: 



 
  FONTI DI FINANZIAMENTO 

Norma/ Contratto 
di riferimento 

DESCRIZIONE  

C.C.N.L. 
22/01/2004 

Art. 32 comma 2  18.490,35 

C.C.N.L. 
22/01/2004 

Art. 32 comma 1 incremento 0,62% del monte salari 2001 592,22 

C.C.N.L. 
22/01/2004 

Art. 32 comma 2 incremento 0,50% del monte salari anno 2001 477,60 

C.C.N.L. 
09/05/2006 

Art. 4 comma 1 incremento 0,5% del monte salari anno 2003 (su 
178.969,37) 

442,84 

D.L. 78/2010 
convertito in legge 

122/2010 

Art. 9 comma 2/bis – Riduzione del fondo in misura prorporzionale alla 
riduzione del personale in servizio pari al 5,26% (su 38.380,26 FONDO 
2010) Personale cessato il 30/04/2010 

-0  

  
TOTALE RISORSE DECENTRATE STABILI  20.003,01 

 
RISORSE DECENTRATE VARIABILI  :=0  
 
2. di dare atto, che il Fondo risorse decentrate calcolato per l’anno 2014 non supera l’importo 
massimo consentito, costituito dall’ ammontare del Fondo 2010; 
 
3. di attestare che il finanziamento relativo al Fondo per l’anno 2014 trova copertura negli appositi 
capitoli del bilancio 2014 ed afferenti la spesa del personale; 
 
5. Di comunicare, per la dovuta informazione, il presente atto alle OO.SS. ed alla R.S.U. Aziendale 
e di pubblicare la presente determinazione sull’apposita sezione del sito web istituzionale. 

 
 

Il Responsabile del Servizio 
F.to Gualtiero Baronchelli 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



____________________________________________________________________  
ATTESTATO DI COPERTURA FINANZIARIA ED ESECUTIVITÀ’ 

 
Il sottoscritto, Responsabile del Servizio Finanziario, appone  il visto di 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa.  
Lì 17/01/2014 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO CONTABILE  
     F.to Gualtiero Baronchelli 

 
 

_______________________________________________________________________  
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE  

 
Si attesta che la presente determinazione è stata pubblicata nel sito web istituzionale di 
questo Comune per quindici giorni consecutivi dal 18/02/2014 e contestualmente 
consegnata al segretario comunale per la prescritta comunicazione al Sindaco. 
Lì  18/02/2014 

        IL FUNZIONARIO INCARICATO 
                            F.to Stefania Fantini 
 
______________________________________________________________________ 

ESECUTIVITÀ’ 
La presente determinazione, non richiedendo impegno di spesa, è esecutiva dalla data               
di pubblicazione all’Albo Pretorio. 
Lì 
 

IL  RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

______________________________________________________________________ 
 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
Lì 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


